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Unione tra le associazioni
Una squadra di esperti investigatori al servizio di Detroit contro i maltrattamenti degli animali

La Michigan Humane Society è nata nel 1877, da allora, 
quali sono stati i successi e quali gli insuccessi?
Ogni anno, la Mhs è stata capace di crescere ed aiutare sempre 
più animali. Recentemente abbiamo aperto un nuovo moder-
nissimo rifugio e un centro medico veterinario nel Westland, 
che è il primo del suo genere nel sudest del Michigan. Nel 2004 
abbiamo fatto adottare più di 12.000 animali, abbiamo riunito 
quasi 1400 animali smarriti ai loro padroni e riabilitato e libe-
rato 613 animali selvatici.
La Mhs è un’organizzazione privata, come vi autofinan-
ziate?
Individui, corporazioni, fondazioni ed anche gruppi scolastici 
contribuiscono a far sì che la Mhs mantenga attuabili i propri 
programmi. Individualmente partecipando ai nostri eventi 
speciali, facendo donazioni on - line, rispondendo alle nostre 
newsletters e alle mailing della community. Le corporazioni e 
le altre organizzazioni offrono fondi addizionali attraverso la 
sponsorizzazione di eventi, abbinando doni ai programmi, fa-
cendo sovvenzioni e donazioni annue. Abbiamo programmato 
di dare varie opportunità inclusa la possibilità di partecipare 
alla costruzione di un gruppo, nominando la Mhs come un be-
neficiario, stabilendo una sovvenzione o un lascito alla Mhs e 
predisponendo una caritatevole donazione vitalizia.
Quali sono i vostri progetti o le attività più importanti?
Tutti i nostri programmi e servizi sono importanti per la nostra 
organizzazione, per le persone e gli animali della nostra co-
munità. Noi offriamo la possibilità di adottare un animale, un 
centro d’educazione animale che insegna ai nuovi padroni come 
comportarsi e addestrare i loro cuccioli, un pronto soccorso che 
opera 365 giorni l’anno, di fare indagini sui maltrattamenti 

come si può vedere nel nostro show  Animal Cops: Detroit, ini-
ziative legislative per aiutare a garantire un mondo migliore 
per gli animali, la cura delle specie protette, inclusa la loro 
riabilitazione.
Secondo voi, com’è cambiato nel tempo, se è cambiato, il 
modo di difendere i diritti degli animali?
Penso che abbiamo fatto grandi passi in avanti nell’aumentare 
la consapevolezza sui maltrattamenti degli animali e poten-
ziando le leggi che li proteggono. Oggi, molte persone consi-
derano i loro animali come membri della famiglia (le ricerche 
mostrano che le persone spendono per i loro animali più oggi 
di quanto mai prima). Ci saranno sempre persone lì fuori che 
tu non puoi raggiungere - ma oggi, è eccitante vedere che noi 
stiamo facendo la differenza.
Com’è nata l’idea di istituire una squadra di investigatori 
per i maltrattamenti?
Noi avevamo capito che c’era bisogno di avere una squadra di 
esperti al servizio della città di Detroit e che rispondesse alle 
denuncie sui maltrattamenti degli animali. Oggi, la nostra 
squadra risponde a più di 4000 denuncie l’anno nella nostra 
area di servizio.
In che cosa siete diversi dalle altre organizzazioni?
Io non sono sicura che alcune di noi siano realmente diverse 
- noi tutti vogliamo aiutare gli animali. Ci sono diverse orga-
nizzazioni che sono come noi, ci sono quelle contro la caccia, 
quelle che non gestiscono ricoveri ma si occupano solo di ado-
zioni, ecc.. Ma l’obiettivo fondamentale che noi tutti abbiamo, 
è costruire un mondo migliore per tutti gli animali.
Il vostro lavoro è rivolto solo a cani e gatti o anche verso 
altri animali?

In aggiunta a cani e gatti noi ospitiamo anche conigli, maiali 
della guinea, criceti, furetti ecc. Noi lavoriamo anche con i san-
tuari e i centri di riabilitazione per la cura delle specie protette 
inclusi uccelli, rettili, procioni ecc.. In un anno, abbiamo anche 
ospitato maiali, capre e molto di più.
Secondo voi quali sono gli animali che ricevono più mal-
trattamenti? 
Nell’area metropolitana di Detroit, a causa del crescente pro-
blema dei combattimenti dei pit-bull, devo probabilmente dire 
i cani.
Il vostro obiettivo è quello di raggiungere il 100% delle 
adozioni degli animali adottabili entro il 2010. Pensate 
di raggiungerlo?
Assolutamente. Ogni anno ci stiamo avvicinando al raggiungi-
mento di quell’obiettivo.

Veronica Petrosino

The Michigan Humane Society was born in 1877, to that time, which have been the 
successes and the failures? 
Every year, the Michigan Humane Society has been able to grow and help more animals. We 
recently opened a new state-of-the art shelter and veterinary medical center in Westland, Michi-
gan that is the first of its kind in Southeast Michigan. In 2004, we helped place more than 12,000 
animals in homes, reunited nearly 1,400 lost animals with their guardians and rehabilitated and 
released 613 wild animals. 
The Michigan Humane Society is a private organization, how do you get to finance 
yourself?
Individuals, corporations, foundations and even school groups contribute to the Michigan Humane 
Society to keep our programs viable. Individual giving opportunities include participating  in 

our special events, making online donations and responding to our newsletters and community mailings. 
Corporations and other organizations offer additional funding though event sponsorships, matching gift 
programs, grant making and annual giving. Planned giving opportunities include establishing a trust, naming 
the Michigan Humane Society as a beneficiary, establishing an endowment or Michigan Humane Society 
bequest and setting up a charitable gift annuity. 
Which are your projects or activities most important? 
All of our programs and services are important to our organization, people and animals in our community. 
We offer companion animal adoptions, a pet education center to teach behavior and training for new guar-
dians, emergency rescue that operates 365 days a year, cruelty investigation as seen on our show Animal 
Cops: Detroit, legislation initiatives to help ensure a better world for the animals, and wildlife care, including 
rehabilitation.
According to you, how is changed in the time, if is changed, the way of defending the animal’s 
rights? 
I think we have made great strides in raising awareness about animal cruelty and strengthening the laws 
to protect them. Today, many people consider their animals as family members (research shows that people 
are spending more on their pets today than ever before). There will always be people out there that you 

can’t reach – but today, it’s exciting to see that we are 
making a difference.
How was born the idea to institute a team of 
cruelty investigators? 
We realized that there was a need to have a team of 
experts serve the city of Detroit and respond to com-
plaints of animal cruelty. Today, our team responds 
to more than 4,000 complaints a year in our service 
area.
In what are you different from the other orga-
nizations? 
I’m not sure that any of us are  really different - we 
all just want to help the animals. There are several 
organizations that are like us, there are others that 
are considered no-kill, others that don’t operate shel-
ters but only use fosters, etc. But the fundamental goal we all have is to make the world better for all the 
animals.
Your job is address only to dogs and cats or also other animals?
In addition to dogs and cats, we also take in rabbits, guinea pigs, hamsters, ferrets, etc. We also work with 
sanctuaries and rehabilitators to care for wildlife including birds, reptiles, raccoons, etc. Over the years, we 
have even taken in pigs, goats and much more. 
According to you which are the animals received most cruelty?
In the metro-Detroit area, due to the extensive problem of pit bull fighting. I would likely say dogs in our 
area.
Your goal is to achieve the 100%adoption of adoptable animals by the year 2010. Do you think 
to achieve it? 
Absolutely. Every year we are moving closer to reaching that goal.
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La conoscenza in Europa del gat-
to a pelo lungo risale alla metà 
del 1500 in seguito alle osser-
vazioni in Persia dello studioso 

esploratore Pietro della Valle e succes-
sivamente, agli scritti dello scienziato, 
archeologo francese Nicolas Fabri de 
Peiresc, su una fiera di meravigliosi 
esemplari di gatti a pelo lungo chiama-
ti Angora in Azerbaigian da cui furono 
importati alcuni esemplari in Francia. 
In realtà la vera storia del Persiano 
inizia con la prima mostra felina or-
ganizzata al Crystal Palace di Londra 
nel 1871 da uno scrittore, poeta appas-
sionato di gatti che riuscì a mettere 
in esposizione 170 razze diverse. La 
mostra riscontrò un notevole successo, 
e grazie anche alla partecipazione della 
Regina Vittoria che acquistò due per-
siani azzurri, questo gatto dalla folta 
pelliccia si diffuse ben presto nell’alta 
società destando l’interesse di tutta 
l’aristocrazia europea. Da allora i per-
siani vengono diffusi in tutto il mondo 
e nel 1895 la mostra tenuta al Madi-
son Square di New York, dove furono 
esposte circa 176 razze diverse, segnò 
l’inizio della cattofilia americana. 
Durante quest’epoca fu organizzato 
un programma di allevamento e di se-
lezione da alcuni allevatori britannici 
attraverso vari incroci fino a raggiun-
gere lo standar della razza, gatti mol-
to apprezzati dal pubblico, dal muso 
schiacciato e tondeggiante con guan-
ce paffute, zampe robuste e con un 
mantello che vanta circa 200 varietà 
di colori.

CARATTERE
Lo sguardo tenero ed infantile identi-
fica un gatto dal carattere calmo ed 
affettuoso, di indole estremamente 
pacifica che si adatta facilmente alla 

vita di appartamento ed alla convivenza 
con persone adulte e bambini. Ama mol-
to la tranquillità e riesce a trascorrere 
da solo molte ore della giornata sop-
portando senza eccessiva sofferenza 
la solitudine, ma allo stesso tempo ama 
la compagnia e si presta facilmente al 
gioco mostrandosi estremamente af-
fettuoso con il suo padrone verso il 
quale diventa possessivo e geloso; con 
gli estranei è abbastanza diffidente 
ed impiega un po’ di tempo prima di 
concedere la sua attenzione. 
Per il comportamento mite e tranquillo, 
sembra aver perso l’istinto selvatico 
dei suoi simili, tanto che anche nei suoi 
movimenti ostenta continuamente la 
sua dolcezza e bellezza così da esse-
re un ottimo gatto da salotto che ama 
trascorrere la gran parte della gior-
nata sdraiato da qualche parte dedito 
alle cure del pelo ed all’osservazione 
con una certa indifferenza di ciò che 
gli accade attorno.

CONSIGLI E CURE
Per le caratteristiche del suo mantello 
lungo e folto, il persiano a differenza 
di altri gatti necessita di continue cu-
re giornaliere. È buona norma effet-
tuare spazzolate prima contropelo e 
poi secondo la direzione del pelo da 
intensificare nel periodo della muta, 
per evitare la formazione di eventuali 
nodi che diventano difficili da elimina-
re e per ridurre il rischio di ingestione 
dei peli che potrebbero causare delle 
occlusioni intestinali. 
Per quanto riguarda l’alimentazione il 
nostro amico è un "cliente" difficile, e 
per stimolargli l’appetito è buona norma 
iniziare da subito con un’alimentazione 
varia che si può basare o su una dieta 
casalinga (carne, pesce, riso, verdure, 
formaggi magri etc.) oppure su alimenti 

Caratteristiche
della razza

TESTA: grande, rotonda e a cupola con muso arrotondato e 
schiacciato. zigomi prominenti e mascelle larghe e possenti; 
occhi: molto grandi, di diverse tonalità, ben aperti e 
distanziati conferiscono uno sguardo dolce ed espressivo;
orecchie: piccole ed arrotondate;
zampe: corte e robuste con piedi larghi e tondi;
mantello: folto, lungo e setoso  vanta di una grandissima 
varietà di colori.

Persiano: gatto a pelo lungo
Ha un carattere calmo ed affettuoso e la sua indole pacifica si adatta facilmente alla casa

confezionati specifici per gatti evitan-
do di cedere ai suoi capricci. 
La maturità sessuale viene raggiunta 
più tardivamente rispetto agli altri 
gatti, circa 10 mesi di età per la fem-
mina ed oltre l’anno per il maschio. 
Non è un gatto molto prolifico e la 
femmina spesso ha bisogno di aiuto so-
prattutto al suo primo parto, in quanto 
spesso mostra delle difficoltà nel libe-
rare dagli invogli fetali i suoi cuccioli, 
magnifici batuffolini destinati al loro 
congeniale ruolo di gioiosa compagnia.

G. V.




